
ITALIANI ALL’ESTERO - FINANZIARIA 2009 - BAGATIN(SEGR.NAZ.): "SERVIZI 

E RISORSE AZZERATI NEI PROGETTI DEL GOVERNO" 

(2008-09-30) 

Renata Bagatin, segretaria nazionale dello Spi Cgil ha commentato le recenti dichiarazioni rilasciate in 
diverse sedi dall’On. Francesco Mantica, sottosegretario di Stato agli Affari Esteri, compresa quella 
istituzionale del Comitato per gli Italiani all’Estero della Camera. 

    “I comportamenti e le decisioni assunte dal Governo, non possono che destare viva preoccupazione 
per il futuro delle risorse e dei servizi a favore dei nostri emigrati. Dopo il taglio dei fondi al Ministero 
degli Esteri per finanziare l’esenzione dell’Ici, in Italia ma non all’estero, la perdita del diritto all’Assegno 
sociale, condizionato da dieci anni di residenza, il ridimensionamento dell’assistenza diretta e indiretta e 
di altre priorità della nostra emigrazione, l’on. Mantica ha presentato dati definiti preoccupanti dallo 
stesso presidente del Comitato per gli Italiani all’Estero della Camera. 

    L’intenzione dei parlamentari eletti all’estero, sia di maggioranza che di opposizione, di chiedere 
spiegazioni al ministro dell’Economia e della Finanza, Giulio Tremonti, del perché nella Finanziaria 2009 è 
previsto un taglio dalle risorse per gli italiani nel mondo che  va al di là del tasso medio di taglio, la dice 
lunga sulle reali attenzioni di questo Governo verso la nostra emigrazione. 

  Problemi come l’assegno di solidarietà, l’Assegno Sociale, l’esenzione dall’Ici sulla prima casa, la 
sanatoria sugli indebiti Inps e la ratifica degli accordi bilaterali con il Cile e il Canada, sono urgenze che 
non possono più essere rinviate.” 

Secondo la Bagatin diventa necessario che “tutte le forze sindacali, dell’emigrazione e della società civile, 
si uniscano per riconsegnare ai lavoratori, ai pensionati e alle famiglie italiane emigrate all’estero, quelle 
condizioni di diritto, economiche e normative, che il Governo Berlusconi ha così pesantemente 
rimosso.”(30/09/2008-ITL/ITNET 

 


